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Agricoltura convenzionale

Utilizzo di ogni mezzo di produzione consentito 
dalla normativa secondo i limiti di legge



processo produttivo convenzionale

criticità:
diminuzione della fertilità del suolo
Salinizzazione
Residui e  loro impatto ambientale 
Conformità agroalimentare

benefici:
Forte incremento della produzione
Grande disponibilità agroalimenti 
Benessere nel mondo agricolo



La produzione di tipo convenzionale ha permesso nella seconda metà
del 1900 un aumento collettivo del benessere e il raggiungimento
della dignità degli agricoltori.
Tuttavia a lungo andare ha provocato dei problemi di natura
ambientale e di salute umana per i quali è sorta la necessità di
introdurre sistemi produttivi alternativi.

La difesa delle colture è al centro di questa problematica

La rivoluzione verde



Il sistema agricolo contemporaneo convenzionale :

L’utilizzo dell’energia fossile è preponderante



In Italia l’86% dei suoli con meno del 2% SO

Perdita di sostanza organica

Rischi legati alla coltivazione convenzionale



In molte aree Italiane l’erosione
idrica è superiore a 10 t/ha/anno

erosione



le aree a rischio di desertificazione in Italia coprono circa il 21,3% (41,1% sud) (INEA)

desertificazione



Fonte: INEA, 2007

desertificazione



circa 4500 km2 di superficie territoriale italiana è affetta da salinizzazione (1% del 
territorio nazionale) fonte enea

salinizzazione



Vittoria, Sicilia



La qualità del suolo si basa su caratteristiche fisiche, chimiche e biologiche del suolo
stesso e sulla presenza di sostanza organica, le quali variano in funzione delle strategie
gestionali applicate, come ad esempio irrigazione, le lavorazioni, la rotazione colturale
e il trattamento dei residui colturali.

fertilità del suolo



fertilità del suolo
La fertilità del suolo è la capacità insita in esso di nutrire e sostentare le piante
ed è dovuta anche alla componente biologicamente attiva, a sua volta
collegata al contenuto di humus.

L’humus si forma a partire dalla sostanza organica.

La fertilizzazione in agricoltura biologica consiste prevalentemente
nell’arricchire il terreno di humus: nutrire il suolo affinché il suolo nutra la
pianta.
Occorre apportare sostanza organica, purché non contenente residui chimici
ed equilibrata nel rapporto tra C/N.

equilibrio del sistema suolo - pianta



Il microbiota rizosferico = indice di biodiversità 
ha un ruolo centrale nella fertilità

• Mineralizzazione sostanza organica
• Solubilizzazione elementi nutritivi
• Attivazione fitormoni e vie 

metaboliche secondarie
• Maggiore precocità e sistema 

radicale più espanso
• Attivazione della resistenza 

sistemica indotta
• Produzione di molecole 

antibiotiche nei confronti di 
patogeni

• Iperparassitismo
• Migliore qualità nutraceutica degli 

alimenti



microbioma rizosferico ed umano

Stesse funzioni?



La produzione sostenibile ed integrata

capacità dell’agricoltura di contribuire a lungo termine al benessere generale delle
persone, producendo sufficiente cibo, merci e servizi, in modo economicamente
efficiente e remunerativo, socialmente responsabile e rispettoso dell’ambiente
(United Nations, 2009).

Da un punto di vista economico l’obiettivo è l’aumento della redditività agricola,
che per essere sostenibile dovrebbe perseguire i seguenti obiettivi (OECD, 2008):

• migliorare la produttività delle risorse impiegate tramite la riorganizzazione dei
processi produttivi e la loro gestione efficiente;

• aumentare l’impiego del capitale intellettuale;
• promuovere le conoscenze e le capacità degli agricoltori;
• creare le condizioni e incentivare l’adozione di tecnologie appropriate da parte

degli agricoltori;
• limitare gli effetti negativi sull’ambiente;
• gestire il processo di adeguamento sociale.

https://www.reterurale.it/produzioneintegrata

https://www.reterurale.it/produzioneintegrata




L'obiettivo è quello di ottenere produzioni di qualità che offrano maggiori garanzie ai 
consumatori nel rispetto dell'ambiente. 

Le produzioni integrate prevedono il migliore utilizzo di tutte le più moderne pratiche di 
coltivazione e di conservazione, definite in collaborazione con i centri di ricerca e con le 
organizzazioni di produttori.

Tali buone pratiche agricole sono definite nei 'disciplinari di produzione integrata' -
costantemente aggiornati in base ai risultati della ricerca e della sperimentazione - i quali 
raccolgono tutte le indicazioni utili per i tecnici e gli agricoltori, mettendoli fra l'altro in 
condizione di aderire alle iniziative previste dai piani di sviluppo rurale.

Disciplinari di produzione integrata (DPI)

L’art. 28 del Reg. CE/1750/99 specifica che “costituiscono normali buone pratiche agricole 
l’insieme dei metodi colturali che un agricoltore diligente impiegherebbe nella regione 
interessata” e precisa che le norme verificabili per la normale buona pratica agricola, in 
ogni caso, prevedono l’osservanza delle prescrizioni generali vincolanti in materia 
ambientale.

http://fitogest.imagelinenetwork.com/disciplinari-di-produzione.cfm


http://fitogest.imagelinenetwork.com/it/disciplinari/

http://fitogest.imagelinenetwork.com/it/disciplinari/


https://ec.europa.eu/eurostat/documents/3217494/13957877/KS-FK-21-001-EN-
N.pdf/dcf8d423-fa1c-5544-0813-b8e5cde92b59?t=1645018342178

https://ec.europa.eu/eurostat/documents/3217494/13957877/KS-FK-21-001-EN-N.pdf/dcf8d423-fa1c-5544-0813-b8e5cde92b59?t=1645018342178




















https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/?uri=CELEX:32009L0128

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/it/TXT/?uri=CELEX:32009L0128




















Allegato III
Principi generali di difesa integrata
1. La prevenzione e la soppressione di organismi nocivi dovrebbero essere perseguite o favorite in particolare da:
— rotazione colturale,
— utilizzo di tecniche colturali adeguate (ad esempio falsa semina, date e densità della semina, sottosemina, lavorazione conservativa, 

potatura e semina diretta), 
— utilizzo, ove appropriato, di "cultivar" resistenti/tolleranti e di sementi e materiale di moltiplicazione standard/certificati, -utilizzo di 

pratiche equilibrate di fertilizzazione, calcitazione e di irrigazione/drenaggio, 
— prevenzione della diffusione di organismi nocivi mediante misure igieniche (per esempio mediante pulitura regolare delle macchine e 

attrezzature), 
— protezione e accrescimento di popolazioni di importanti organismi utili, per esempio attraverso adeguate misure fitosanitarie o 

l'utilizzo di infrastrutture ecologiche all'interno e all'esterno dei siti di produzione.
2. Gli organismi nocivi devono essere monitorati con metodi e strumenti adeguati, ove disponibili. Tali strumenti adeguati dovrebbero 
includere, ove possibile, osservazioni sul campo nonché sistemi di allerta, previsione e diagnosi precoce scientificamente validi, così 
come l'utilizzo di pareri di consulenti qualificati professionalmente nonché bollettini di assistenza tecnica.
3. In base ai risultati del monitoraggio, l'utilizzatore professionale deve decidere se e quando applicare adeguate misure di controllo. 
Valori soglia scientificamente attendibili e validi costituiscono elementi essenziali ai fini delle decisioni da prendere. Per gli organismi 
nocivi, i valori soglia definiti per la regione, aree e colture specifiche e condizioni climatiche particolari devono essere presi in 
considerazione, ove possibile, prima del trattamento.
4. Ai metodi chimici devono essere preferiti metodi biologici sostenibili, mezzi fisici e altri metodi non chimici se consentono un 
adeguato controllo degli organismi nocivi.
5. I prodotti fitosanitari sono quanto più possibile selettivi rispetto agli organismi da combattere e hanno minimi effetti sulla salute 
umana, gli organismi non bersaglio e l'ambiente.
6. L'utilizzatore professionale dovrebbe mantenere l'utilizzo dei prodotti fitosanitari e di altre forme d'intervento ai livelli necessari, per 
esempio utilizzando dosi ridotte, riducendo la frequenza dei trattamenti o ricorrendo a trattamenti localizzati, avendo cura che il livello 
di rischio per la vegetazione sia accettabile e che non aumenti il rischio di sviluppo di meccanismi di resistenza in popolazioni di 
organismi nocivi.
7. Ove il rischio di resistenza a un trattamento fitosanitario sia conosciuto e il livello di organismi nocivi richieda trattamenti ripetuti sulla 
coltura, le strategie antiresistenza disponibili dovrebbero essere messe in atto per mantenere l'efficacia dei prodotti. Ciò può includere 
l'utilizzo di diversi prodotti fitosanitari con diversi modi di azione.
8. Sulla base dei dati relativi all'utilizzo dei prodotti fitosanitari e del monitoraggio di organismi nocivi, l'utilizzatore professionale 
dovrebbe verificare il grado di successo delle strategie di difesa applicate.

Dlgs 14 agosto 2012, n. 150
Attuazione della direttiva 2009/128/Ce che istituisce un quadro per l'azione comunitaria ai fini 
dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi

http://www.agricoltura.regione.lazio.it/sfr/10/uso-sostenibile-dei-prodotti-fitosanitari-pan-/

http://www.agricoltura.regione.lazio.it/sfr/10/uso-sostenibile-dei-prodotti-fitosanitari-pan-/


quel che sta cambiando
file:///C:/Users/Utente/Downloads/REPORT-CENSIAGRI_2021-def.pdf

file:///C:/Users/Utente/Downloads/REPORT-CENSIAGRI_2021-def.pdf


La produzione biologica è un sistema globale di gestione dell’azienda agricola e di
produzione agroalimentare basato:

• sull’interazione tra le migliori pratiche ambientali
• su un alto livello di biodiversità
• la salvaguardia delle risorse naturali
• l’applicazione di criteri rigorosi in materia di benessere degli animali
• su una produzione confacente alle preferenze di taluni consumatori per prodotti

ottenuti con sostanze e procedimenti naturali.

Il metodo di produzione biologico esplica pertanto una duplice funzione sociale,
provvedendo:

• a un mercato specifico che risponde alla domanda di prodotti biologici dei
consumatori

• fornendo beni pubblici che contribuiscono alla tutela dell’ambiente, al benessere
degli animali e allo sviluppo rurale.

produzione biologica

http://ec.europa.eu/agriculture/organic/index_it.htm

http://ec.europa.eu/agriculture/organic/index_it.htm


“La produzione biologica è un sistema globale di gestione dell’azienda
agricola e di produzione agroalimentare basato sull’interazione tra le migliori
pratiche ambientali, un alto livello di biodiversità, la salvaguardia delle risorse
naturali, l’applicazione di criteri rigorosi in materia di benessere degli animali
e una produzione confacente alle preferenze di taluni consumatori per
prodotti ottenuti con sostanze e procedimenti naturali. Il metodo di
produzione biologico esplica pertanto una duplice funzione sociale,
provvedendo da un lato a un mercato specifico che risponde alla domanda di
prodotti biologici dei consumatori e, dall’altro, fornendo beni pubblici che
contribuiscono alla tutela dell’ambiente, al benessere degli animali e allo
sviluppo rurale.”

Regolamento 834/2007, in corso di validità fino al 1 gennaio 2022, quando 
subentrerà il nuovo regolamento 2018/848

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018R0848

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/LSU/?uri=celex:32007R0834

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32018R0848
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/LSU/?uri=celex:32007R0834


https://sinab.it/sites/default/files/MIPAAF_2022_0229771_MIPAAF_2022_0196744_Allegat
o_SchemaDM_attuazione848_def_1__signed.pdf

https://sinab.it/sites/default/files/MIPAAF_2022_0229771_MIPAAF_2022_0196744_Allegato_SchemaDM_attuazione848_def_1__signed.pdf


Dopo un processo durato 10 anni, il nuovo Regolamento Biologico dell’UE è entrato in vigore il 
1° gennaio 2022. Il Regolamento di base (UE) 2018/848 è stato pubblicato nel giugno 2018, 
Il testo ad oggi, è stato adottato e pubblicato, ed è costituito da:

15 regolamenti delegati
7 regolamenti attuativi

Attualmente è necessaria la consultazione di un totale di 35 documenti diversi per avere un 
quadro completo del nuovo Regolamento Biologico dell’UE e probabilmente seguiranno altri 
atti nei prossimi mesi. Il Regolamento contiene anche molti riferimenti ad altre legislazioni 
orizzontali dell’UE (su alimenti, controlli ufficiali, fertilizzanti, aromi, ecc.).

Il nuovo Regolamento Biologico dell’UE e il suo diritto derivato sono consolidati per aree di 
raggruppamento. 

Ad esempio, i trasformatori di alimenti biologici trovano tutti i requisiti relativi alle loro attività 
presentati in un ordine logico e senza dover aprire e consultare molti atti giuridici diversi



















https://www.reterurale.it/Bioreport2020

https://www.reterurale.it/Bioreport2020


L'agricoltura biodinamica

è un metodo di coltivazione pseudoscientifico basato sulla visione spirituale antroposofica
del mondo elaborata da Rudolf Steiner per la produzione agricola, in particolare di cibo, che
è ritenuto in maggiore equilibrio con l'ecosistema terrestre, incorporando l'idea di
"agricoltura biologica" e invitando, con un approccio definito olistico, a considerare come un
unico sistema il suolo e la vita che si sviluppa su di esso.

Due principi che si possono ritenere tipici della teoria biodinamica di Steiner hanno a che
vedere col compostaggio e con le fasi della Luna.

Alcune pratiche agronomiche come il sovescio sono patrimonio della agricoltura su base
scientifica. Altre pratiche risultano completamente prive di basi scientifiche, come i
"preparati biodinamici", ottenuti da letame, polvere di quarzo o sostanze vegetali, in
diluizione omeopatica, oppure il preparato 500 riguardante il trattamento di corna di
mucche per aumentare la fertilità del terreno.


